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DISCORDO 

dell'onor. Seismii-D'Oda 
contro le OonVónzioiii "fèr-
roviariej ppoiiunoiato nèlìa 
tornata?|)af l&èiìt#ÌEi tìél M 
dicembre 1884 

(Cont. vedi numeri U," 16, 10, 17 e 18), 
A rèndere meno gravoso il CRrioo 

delle finanze, nei provvediménti atti ad 
ajutare l'agricoltura, gioverà grande­
mente quella parsimonia nelle spese cUe 
invano ai ceroa' nei bilanci testé [IrMeo-
tati diill'on. Magliani. 

Cosi vediamo olle nel bilancio di pre­
visione della spésa pel suo ministero, 
dal 1 luglio 1886 al 30 giugno 1886, 
la spesa ordinarla si aumenta di circa 
(JMC miiioni e mezzo, mentre egli do­
vrebbe dare ai suoi ooUagbi l'esempio 
delle più severe eoonoiuie. É ai che di. 
tutte le amministrazioni dèlio Stato,, 
quella delle iinaote meglio si preèt^ u 
ragionevoli economie. ' 

Io lo affermo, sicuro di non poter es­
sere smentito né dall'on. Magliani, né 
da chicohessia io questo recioto ; poiché 
non eaito a proclamarlo altamente, io 

. predicai ooll'esempio. 
Infatti, dapprima come segretario ge­

nerale, collaboratore deil'on. Depretis, 
negli aniii 1876; 1877, indi come mini­
stro nel pi'imo gabinetto Óalroll dol-
1878, mi veline-fatto, ora secoódato, 
dfti'Oapi di servizio, ora malgrado loro,, 
di preéeiitare'i bilanci di tre anni con; 
sensibili economie nelle spese déll'abi-' 
mioistradone flaanziaria; economie,'dico, 
nella spesa annuale, ammontanti a pa-: 
reoóbi milioni j le quali in questi ultimi 
sèi unni furono non solo assorbite, ma; 
superate d|,qualche mjJione, come ap­
pare iiidiscùtlbilmentedal confronto del 
bilanci di allora, su molti capitoli di; 
spese amministrative, ooli'uitimo lìilancio; 
che ci fu presentato, 

Ma basta, 0 signori, di considerazioni 
generali suggerite dall'esposizione flnàii-
ziaria. 

Mi si permetta bensì di accennare 
come, dopo averla udita, io rinvenga il 
nesso tra la; situazione delle fln'atìze e 
le ComeMiani che siamo invitati aà, c-
saminare. 

Noi riceviamo adunque 265 milioni,' 
fra le tre società esercenti, Adriah'cn, 
JUsditerranea e Sicula, ed impieghiamo 
per le due prime 133 milioni, obbliga­
toriamente, in lavori complementari di 
quelle ferrovie per le quali, come ri­
sulta dalle Relaiioni ufficiali, dal 1876 
questa parte abbiamo già spéso circa 
200 milioni, onde dar loro un migliore 
assetto. 

Non bastarono, ora si afferma, quei 
200 milioni j ne occorrono altri 133 in 
nuovi miglioramenti e riassetti, per con­
segnare in buono stato le linee dell'e­
sercizio privato. E sia pure, M^ degli 
altri 132 milioni ohe còsa faremo ?.... 
Con essi costruiremo, dico la relazione 
del ministero, le ferrovie complementari-
Ma quante, quali sono? Dove sono,de­
scritte? Obi può tORliere il dubbio, il 
sospetto che quei 132 milioni non siaqó 
invece destinati a rinforzare le caiise 
dello Stato, sopratutto mediante un'ope­
razione ohe si Conclude, come ho pro­
curato di dimostrare, essenzialmente al­
l'estero? Non ha forse vagheggiato l'on. 
Magliani l'idea di riscuotere quei 132 

* milioni in oro, ohe venga ad aiutare il 
cambio, quel cambio in moneta metal­
lica, il quale dalla sua stessa esposizione 
finanziaria, dalla scemata importazione 
dell'oro, risulta divenuto più diffloile al­
quanto?,... 

Nei 249 milioni di fondo di cassa 
(cifra enorme, quando si consideri il de­
bito verso le banche di 51 milioni ed i 
221 milioni di buoni del Tesoro in oir-
oolazione, in tutto 272 milioni sui quali 
paghiamo l'interesse) nei 249 milioni 
di fondo di cassa, cifra realmente esor­
bitante, alla quale non si è mai, crédo, 
arrivati dal 1866 ad oggi, si hanno, 
raccontò il ministro, 116 milioni di mo­
neta metallica, e di questa 1(56 in oro. 
• li resto è carta, o di Stato, o delle 
Banche. 

Ora gii è evidente, a mio credere, 
ohe quando l'on. ministro delle finanze 
dice essere questa operazione, dei o'oo-
tratti ferroviàrii, destinata a fare af­

fluire i' o&pUalî  stl'adje,H ìli ' Italia, in. 
tehdo che àffiiiisòaiio in òro, ardi quo-
8t!or6: egli.abbi8ogtt%'}e'r''riiiB!ingua^6 la 
riservai metallióSjiiprfflai troppo soars» 
pel Gaso prevedibile ohe unoisqulllbrid 
dèi icàmbi, einn'ritoruo hv Italia- dèlia 
rendila posai: dóndurre'àd una? rlohiasta 
eoverohia- del' óiinibió della ourta in mo­
neta metallica. . 

La, osàhlsSiòne fra: l'operazione pro­
posta con la. reodila dèi materiale mo­
bile e la situazione finanziaria attuale, 
è per me fuori di dubbio, aopratutlo ri-
flettendo alla situazione di cassa, date 
le cifre che ci ha presentate lo atesso 
onorevole ministro delle finanze. 

Bbbeae, o signori; se questo é vero, 
e sarei lieto mi si dimostrasse il con­
trario, se questo è vero, ohe, cioè, sia 
un invocato sussidio alle attuali condi­
zioni della finanza ia stipiiIaèioDe di 
questi contratti, io vi domando se é 
prudente, se è savio consiglio, : se è aii-
tlveggeiiza dell'avvenire lo impegnarsi a 
cosi duri patti, duraturi per lo meno 
20 anni, onde riparare ad un momen­
taneo bisogno ? Mancavano forse altri 
mezzi con cui provvedere, ora ohe il 
nostro credito è In. flore e; mentre rista­
gnano i capitali. in attesa di utili im­
pieghi ? 0 si vuole forse cullare il paese 
in pericolose illusioni tacendogli la ve-

; rità?.... Non la tacque adunque l'onor. 
' Deprevis nella riunione privata de' suol 
amici, quando disse che le condizioni 

: della finanza reclamavano ia sollecita, la 
immediata discussione e l'approvazione 
di questa legge ?.... Chi dei due, tra II 
presidente del Consiglio e il ministro 
delle finanze fu più schietto aélle di­
chiarazioni che iidimmo?,.,. 

Ma l'onorevole Depretis alle aeaes-
sita finanziarie ile aggiunse un'altra, 
quella polla situazione polilioa, Ohi lo 
crederebbe sul terreno di contratti ? Ep-

^ pare è cosi. Egli domanda alla Camera 
; un volo politico ; e, pur di averlo dalla 
maggioranza, permette che gli amici 
suoi,,già intervenuti a|le sue riunioni 
private, vadano dicendo ohe si/«ranno 
mie concessioni; ohe il periodo di 20 
anni, se appare troppo lungo, potrà ri­
dursi a quello di 15 ; che discuteremo 
poi quando si verrà alle tariffe, le op­
portune modifloazioni da introdursi nelle 
medesime, per favorire la produzione 
agricola, onde il Mezzogiorno non abbia 
a lagnarsi; ohe, insomma, si accomo­
derà tutto pel meglio, strada fa­
condo, purché si ottenga Un voto di 
massima, purché si approvino in modo 
generico queste Convenzioni, intorno alle, 
quali egli si affatica da ben otto anni I 

Senouobè io ammetto fin d'ora, ono­
revole presidènte del Consiglio, che i IB 
anni sieno cosa già intesa tra lei ed i 
opnoessionarii, dappoiché, non correndo 
cosi alcun rischio, potreiibero accettare 
le Convenzioni anche per soli 10 anni 
e per meno ancora. 

Infatti la Società delle ferrovie Meri­
dionali limstue quella che é. La Società 
por la'rete Jlfedilerranea fa un buon af­
fare investendo i suoi 135 milioni al­
l'I nteresae del 6 par cento, netto da 
ricchezza mebile, garantito dallo Stato 
e col pegno in mano. 
: E fra le Banche confederate a costi­
tuire la Società per la rete Mediterranea 
taluna anzi ve ne ha che sorge ad in­
sperato onore stipulando con lo Staio, 
fosse anche per un anno solo. 

Cito per esempio la Banca Subalpina 
e di Milano, che è una figliazione di 
quella anione delle Banche, che fu tra­
dotta or ora a Torino in Córte d' As­
sise, davanti alla quale l'onorevole mio 
amico e Collega Tommaso Villa soste­
neva le ragioni della parte civile, contro 
le malversazioni ohe furono constatate 
dai giurati e condannale dalla sentenza, 
or fa circa un mese. 

Del resto, se l'onorevole Depretis non 
ha difficoltà alla riduzione della durata 
a quindici anni, e se non ne hanno i 
contraenti, é egli poi ben sioui'o che 
costoro accetteranno un ritocco delle 
tarifi'e? 

Le tarifi'e vogliono dire il prodotto 
lordo j il ridurle equivale pei. oonoes-
sionarii ad una riduzione della percen­
tuale, e su questo terreno non ammet­
teranno nuove discussioni, dopoché sem­
brò loro di avere anche Bovérohiamente 
concesso, passate le vacanze estive, coi 
ritocchi, 'che (do si atfermò, sente 
provario, matìoandù alta Oointtiissione i 
dati statistici negati dal MiaiStero}avreb-

boro scemato di un.j^aio di milioni il 
prodotto, lordo. 

Ora, dopoiquasto precedente, se l'on, 
Depretis.acoettèrà di.ribaesare, durante 
questa disoussions. In gravose tariffe 
che colpiscono i propotti del Mozzo-
giorno, d'Italia, e la pamera sancirà col 
volo i ribassi, ma sOjgli esercenti non 
vi aderiranno, égli si troverà nella dura 
e ridicola condizione di fare dipendere 
dal consenso di una Società l'adempi­
mento di: uh votò della Camera elet­
tiva. 

Ed abbiamo giti udito l'assemblea de­
gli azionisti delle Ferrovie meridionali 
dichiarare che autorizzava bensì alcune 
modificazioni, ai patti stipulati fra il 
suo Consiglio d'amministrazione e il 
Governo, purché oon.si tocchino quelli 
riguardanti la parte: finanziaria, il che 
vuol dire gii ntili ohe: la Società si ri­
promette da quel contratto. 

Non saprei comprendere, dopo tutto, 
come l'onorevole Depistis potesse ripro­
mettersi, alla vigilia del voto, di otte­
nere dai contraenti, quelle concessioni, 
che egli stesso ha dichiarato impossi­
bili davanti alia Commissione. 

Questa nuova sua arrendevolezza ri­
chiama alla memoria i voti del mari­
naio durante la burrasòal..., (fluittòri a 
Destra), 

Io comprendo, o Signori, perché gli 
egregi miei avversari,, già decisi a vo­
tare in favore delle Convenzioni, afl'ret-
tino col desiderio impaziente la conclu­
sione di questo mio discorso. 

Io comprendo benissimo, o Signori, 
certe impazienze politiche, qua dentro, 
ohe sono o possono essere, più o meno 
legittime. . 

Ma, badate, vi sono delie impazienze 
illegittime fuori di quest'aula, e contro 
queste io metto in ayv'SÌ'tenza i rappre-" 
sentanti della nazione. 

Vi hanno degli uomini, impegnati in 
questi contratti, ohe stanno ooii'orologio 
alia mano attendendo e quasi intimando 
l'ora, poiché hanno detto ai nostri mi­
nistri che prima delle feste natalizie la 
Camera dovrà approvare, almeno in 
massima, le Convenzioni j essi hanno bi-' 
sogno di questo volo onde negoziare alla 
borsa un acconto di quei lucri su cui 
hanno fatto assegnamento firmandola.... 
(Bravo 1 a sinistra — Risa ironiche a 
destra), 

Senonchè, oltre alle impazienze po-
litiolie di questo recinto, oltre a quelle 
della speoalaziono die invoca l'ora del 
voto ed impreca agli indugi, v'hanno, 
fuori di qui, 0 signori, altre e ben do­
lorose impazienze, di cui la Camera ,1-
taliana deve assai più preoccuparsi. Sono 
quelle delle classi soiTerenti, cui ho ac­
cennato poc'anzi ed alle quali non si 
provvede punto con questo voto polìtico 
reclamato dal Ministero. 

Anzi, p signori, ìnorementandp, col-
l'approviizione di questi contratti, ia 
febbre dei guadagni, dei lucri improv­
visi, noi insinueremo nel paese sèmpre 
più la persuasione ciie soltanto alle 
imprese speculate nella Borsa metta il 
cónto di affidare capitali e risparmi, 
mentre: la nostra agricoltura langue 
per difetto di mezzi, poiché anche con -l'i­
poteca la proprietà fondiaria non trova 
danaro se non ai 7 e perfino al 10 
per cento. 

Ricordiamoci che, distogliendo centi­
naia di milioni dall'aiuto all'agricoltura 
per accumularli sopra Obbligazioni fer-
rovlare destinate all'allettamento di giuo­
chi di Borsa, noi, o Signori; scemiamo 
il pane quotidiano alle classi agricole, 
che sofi'rono e ohe domandano qualche 
sollievi ai dolori I (Brapo o sinistra) 
Queste sono le impazienze legittime, 
che io credo di dover segnalare alia Ca­
mera, le sole degne della sua attenzione ; 
poiché non oso nemmeno supporre che 
alcuno dei miei oolleghi si preoocupi 
delle impazienze degli affari, estranee a 
questo recioto. [Benel a sinistra) 

Or bene, o Signori, il volo affrettato 
che si chiede, questo voto strappato... 
(Rumori e destra e al centro, approva­
zioni fl sinistra). 

Presidente. Non interrompano I Ono­
revole Seismi!-Doda, ciascuno vota se­
condo ia propria coscienza ; né si strap­
pano mai voti in questo recinto. {E 
veoo I è verol a destra e al cèntro). 

Seismi! -Doda, Si,il voto é strappato, 
e mi si permetta ohe io spieghi queste 

I paróle, li vóto è strappato, quando, 
' ( come disse l'on. Bonghi, giorti addie­

tro, in un prolisso fallo pùrsonak ohe 
fu un vero, discorso politico) anche gli 
avversi-alle Oònvéh'zlbni,'se parteggiano 
pel Ministero, devono, per ragioni poli-
tiohfl, approvare clueslò disegno.di leg­
ge. (Comtftónii — Bene a sinistra) 

Presideille. É un suo apprezzamento, 
onorevole-Sei4mitiDodai : 

Seismi! - Dóda. Il voto é, o sarà strap­
palo, quando io vedrò lon. Miaghetti, 
che tanto stranuaroonte sostenne l'eser­
cizio di SMIO, voiarè per questo che,il 
Ministero chiama esercizio pri'tìdto. 
(BravoI Benel a sinistra) 

Ebbene;sarà una grande incoerenza, 
quésta ohe noi vedremo, o Signori I Si, 
imperocché vedremo coloro ohe nei 
1876, sotto il vessillo del compianto 
Sella, (al quale tenne fede soltanto un 
valoroso manipolo, con alla testa gli 
onorevoli Spaventa e Luzzatti) votaro­
no por l'esercizio di Stato, approvare 
adesso la massima deli'eserciJiopriuofo;, 
e, per contro parecchi degli egregi a-
mioi miei che sledono da questo lato 
{Accenna a sinistra), votare questo, 
ohe, con suprema ironia, chiamasi eser­
cizio privato, da noi respinto, e cesi se­
pararsi da noi. 

E noi òi confonderemo tutti nel voto ; 
e il paese non capirà questa strana 
votazione, e la defluirà una vera inoo; 
erenza parlamentare. ( Bene. a sinislro) 

Ma, 0 signori, non è così che vi e-
duoa la nazione a giudicare degli alti 
dei suo Parlamento; e, se colpa ei é 
nel Ministero (e di colpe né ha tante, 

'dopo le ultime elezioni generali, l'on. 
Depretis verso il suo antico partito)so 
cólpa maggiore vi è in lui, massima 
delle colpe, ella é questa: di avere con­
fuso i criteri che dìstiugoevano: i par­
titi ln,.qae8,ta Camera, di aver turbato 
gli animi e le coscienze, di aver sparso 
fra noi uii triste germe di discordia, i 
cui amari frutti raccoglieremo per lun­
go tempo. ( Bene ! bravo I a sinistra — 
Rurriori a destra) 

(Continua). 

LA SOVRAIMPOSTA FONDIARIA 
IN FRANCIA EB IN ITAMA 

Riferendoci ai risultati dal 1883, ve­
diamo che, in Italia, l'imposta fondiaria 
erariale principale ha fruttato 96,331.508 
lire; i tre decimi di guerra diedero 28 
milioni 898,767; a nell'insieme gittarono 
126,586,000. Ora la sovraimposta pro­
vinciale ha dato 51,521,000; la comu­
nale 76 milioni 329,707, e nell'insieme 
126,860,000. Quindi, la sovrairaposla lo­
cala ha superato di più di un milione 
l'erariale, aeoompagnata dai tre decimi 
di guerra. Sui 272,447,000 di lire pa­
gati nel 1888 dalla proprietà fondiaria 
rurale,-più delia-metà fu esatta dalle 
Provincie e dai comuni. 

Forse il carico provinciale di 61 mi­
lioni e mezzo, sopportato dalla, spia pro­
prietà fondiaria, si sarebbe alleggerito, 
se la provincia potesse tassare, oome fa 
il comune, tutte le altre formo di ri-
chezza oltre la terra. Inoltre il crescere 
della sovraimposta, corrisponde alla po-
iitioa di fiscalità usata dai gbverao verso 
i comuni e le provinoie, ohe vedendosi 
rapire o restringere tutti gli altri pro­
venti, dovettero rovesciarsi sulla pro­
prietà immobile. 

La situazione é grave, anzi allar­
mante; e tale appare ancor più se si 
procede ad un paragono tra la Francia 
e l'Italia. 

La richezza dell'agricoltura francese 
é maggior d'assai della nostra, anche 
per ragione di territorio. Eppure, l'im­
posta fondiaria in Francia, che nel 1880 
si elevava a 210 milioni, nel 1883 era 
scesa a 176, cioè a 36 milioni meno. È 
vero però che anche in Francia si as­
siste alla progressione continua dei 
centesimi addizionali (dipartimentali, 
comunali e speciali), ' quali nel 1820 
orano appena 32 milioni e ne! 1883 
salivano a 181 milioni. 

Quindi la imposta principale era scesa 
del 16 e mezzo per conto circa, mentre 
le imposte locali erano cresciuta in cosi 
enorme mijura, Ma se in Francia la 
proprietà di ogni forma sopporta 357 
milioni, nei quali si comprendono anche 
i fabbricati ( dei 175 milioni, por 
118,754,000 sono attribuiti ai terreni, 
e 56,745,000 ai fabbricali), póme mai 
non si diranno troppo gravati i poderi 

e le casa in Italia, ohe tutti insiemepa­
gavano Ilei medesimo amio, tra prladi-
pale e andizionale (per fabbricati è ter­
reni) 879,270,000? In Italia si pagano 
22 milioni circa all'anno, più ohe in 
^ B W Ì h c i a , ." • •• > , .-• 

'Questo risultato dica aaàal più di uri-
lungo discorso ed addila l'urgèntó di 
quei provvedimenli ohe al governo in 
forme più o meno miti, si vanttó óbie-
dendo in ogni parta d'Italia. ' 

La riforma dell'imposta fondiaria é 
suprema Decessila - ' 

ParlameatojIkloiLalQ 
OAMEBA DEI P I P A T A T I . ,:, 

Seduta dei 21 — Pres. BÌASCHISRI. : 
liipreiidesi la discussione della legge ' 

ferroviaria all' art. 10 del contratto ohe , 
dispone: lo Stato vende alla.società il : 
materiale i-otabile dell'esercizio e degli 
approvvigionamenti. Questi aitimi corri­
sponderanno in valore: a.-noai dieno di 
21 milioni. ,, , \ 

Tartufari dimostra èssere enorme il 
frutto stabilito per il prezzo tialei'iale. 

Oenala risponde ohe il ragionamento: 
é errato. > i • 

L'art. 10 é approvato. 
All'art. 11 Sangulnetli chiede» spiega*,!!; 

zioni che gli vengono fornite dà:Gènalai 
e chiede si sospenda la parte dell'àH. 11 
oho concerne il saggio dell'inleressodì cui 
tratta l'art. 28. L'art. 11 con detta ri­
serva è approvalo a dispone oho la so­
cietà pagherà per l'acquisto del mate-, 
riaia rotabile d esercizio e d'approvvigiov 
namonto non meno di 135 milióni. Se 
stima riuscisse inferiore: alla.somma là" 
differenza rimarrà nella cassa dello Stato,^ 
se superiore la società-pagherà la diffe-. 
renza. 

L'art. 12 dispone che il prezzo d'ac­
quisto del materiale rotabile ecc. sarà' 
versato nelle tesorerie che il ministero 
delle finanza designerà in rate da con­
certarsi, la cui scadenza media coinci­
derà col 1 luglio 1885. 

La soiìiètà verserà nell. annod'eser-, 
cizio a dotazione dei :fondi di riserva 
1,300,000 lire. 

Baccarini osserva ohe oomiooiando 
l'esercizio a luglio, regalasi alla Società 
un semestre d'interessi. Propone aggiun­
gasi : i' interewe di cui all'art. 23 si' 
computerà in ragione dei versamenti 
delle singolo rate. 

Barazzuoli risponde che l'art, 16 ri­
solve ia questione. 

Parla contro la proposta Baccarini 
il - ministro Genala il quale dice : Si 
votino presto le convinzioni e si pro­
cederà' prontamente ai provvedimenti 
agrari (III) 

Chiedesi l'appello sulla proposta Bao-
carini. 

Depretis prega, la Camera a respin-. 
gerla, perchè manderebpe a monte il 
contratto. 

Prooedesi airappello nominale sulla 
proposta Baccarini.' 

La votazione riesce: nulla par man­
canza di numero legale. 

In lialià 
te valanghe nel Piemonte. 

CMMeo :80. Allo sbocco della Galleria ' 
di Tenda (regione punta) oltre a dusi 
cantonieri morti ve ne furono due ìéritl " 
da una valanga. 

i cantonieri estrassero salvo un paà-
seggiero sepolto dalla neve. 

Un'altra valanga seppellì tre uomini 
fra Maiola e Demonte mentre lavora­
vano ad aprire comunicazioni ; due di 
essi furono estratti cadaveri. 

La strada provinciale» di Busca fu ri­
parata mediante la deviazione: delle 
acque della borgata di Roero Corrado. 

Confermasi il disastro di Frassino; 
circa 30 cadaveri furono est. atti dalla 
neve; una diecina di persone furono 
salvate; circa quaranta sono mancanti, 
evi è poca speranza di salvarle. 

iSusa 21 In causa di una valanga, si 
ebbero in frazione Mafflódo, del comune 
di Prassinero, 15 case distrutte e 11 
persone sepolte. 

Suluzzo 21. A Frassino i carabinieri 
alpini estrassero 20 cadaveri; calcolasi 
che altri 30 sieno sappiti. 

Il sotto prefetto è partito, 



IL F E I U L l 

Toriàà -21. A. Olgnod, oitoondario d'Ao­
sta, nelta notte del 18 corrente la neve 
profondò 11 tetto d'una bàia ed uccise 
due notHinl, Nello slemo comune una 
•valanga travolse:tre'jièrsonp. La pope-; 
lazìoiie aoobrtó e llliaùl salviirne^ana;-

: Torino 91v L'aìnministtaisione! dell'Alta 
Italia impiega già oltre 600 òjibrar per 
lo «goaibéro della nave flulia linea del 
Molioeiiisio. 

Sperasi ohe verso domenica «i rista­
biliranno le òòmunioazlonl' 

Un nuovo Co»si|iio Oomunale, 
Milano t i , Il «ttotb Oodsiglio Ootritt-

nàie, nel iiUaiè enti'aroiid a far parte 
74 della Usta coatìtuzioiiale a 6 d! quella 
liberale, «ara riunito la prima volta 
sabato 24 òorr, per la nomina delia 

' Giunta. 

\ Umberto e Alfonso. 
. Madrid 21 . Il ministro d'Italia ha an­

nunciato ohe Umberto mette a disposi-
Blone di :Altonso treotamiie lire pel su­
perstiti delie vittime dei terremoti. 

Una macchina infernak 
contro un pmidertiei 

Yàlpàraiso Si. Va aitetitaio fu com-
niesso sabato contro il presidente del 
Chili con una màcobina infernale; L'at­
tentato è fallito,i 

il signor Zanntto è vecchio del mestiere, 
e «a colile vanno trattate le cose. , 

:;;;, ' W . 

iBcéiiillo a Pordeiioneé Verso 
le granfe del giorno 18 oorr. si sviluppò 
il fuocóVìièlla casa della contadina Fran-
zolini l^lrla da Pordenone. Nessuno si 
trotSva ' ili case, pdicW lai Prantòll nì 
col suoi quattro figli era andata a vi-
Bitare la madre. 

L'incendio, dal quale non si ctnosce 
la causa, fu circoscritto alla casa «tessa, 
e recò un danno di L. 2800 oiroa. 

In Città 

In Provltìcàa 
ClvidlRle, Si gennaio. 

Un festino rimilo. 
Dalle 10 di ieri sera allo 7 di questa 

mane, nello slrapaticho sale del « Friuli » 
ebbe luogo il ballo chiamato, per tra­
dizione, degli agenti di negozio, sebbene 
il numero, maggiore dei partecipanti non 
sia mai di agenti. 

Malgrado quindi, il tentennare del 
Comitato promotore, il balio riuscì splen­
dido sotto ogni rapporto,.e si può ar­
guire ohe di uguali se ne vedranno 
^ancora questo carnovalo, ma di migliori^ 
no certo, neppure i veglioni in Teatro,' 
e continuerà : 1'attrito fra la Sooietà 

del Teatro, Sooietà ginnastica e società 
orohestralii E qui crepi il Profeta — 
che del resto non,! è ohi scrive. 

Basti intatti citate: ohe intervennero 
le più belle figurine:f«:iìe migliori bal­
lerine del paese, abbigliate in punto a 
virgola; ohe regnò la più schietta al­
legria-, che non vi,tu il benché minimo 
incidente; che in una parola la Regina 
(Iella festa indossava ûii abito: color di 
rosa, veramente bizzarro ; e che.'., flnia-
mola, — fu propriamente una veglia 
senza etichetta, veramente dsttiecra^tca. 
Guarda un po' dove io , scappo. Com­
prendo che è la stanchezza delle gambe 1 

Possiamo quindi esser grati al Comi» 
talo protnolore, della testa. 

La distinta orchestra diretta dal va. 
lente maestro Sussoligh, col suo ricco 
repertorio di ballabili, soddisfece tutte 
le esigenze e tutti i gusti, ed invero, le 
note di una polka eccezionalmente ec­
citante, le ho ancora nelle orecebie.... 

Anche il signor Pietro Zanutto, pro­
prietario dalia sala, fa largo di genti­
lezze e di premura, onde il tutto tanche 
da sua parte, andò egregiamente. Caspita, 
I " < • ' - < « 

1 APPaHDIOE 

I BAMBINI 
nell'alta Sooietà 

In jC*t'ancÌa ed Iu IiiglilUerra 

{p&\ Figaro). 

Pigliamo le cose ai om. 
É costume ohe certe speranze sieno 

comunicate alla, famiglia al quarto o 
quinto mese. ,010 non si scrive che in 
casi eccezionali. Lo si dice. La nascita 
di un bambino é annunciata al più presto 
possibile. I più prossimi parenti, gli 
amici intimi sono avvisati del felice av­
venimento. Un donaestioo e incaricato 
d'andarle divulgare, ed è costume che 
la buona novella venga ricompensata con 
una mancia. 

Fra l'ariBtoorazia, quando una giovane 
sposa ha la fortuna di dar alla luce un 
erede del titolo della famiglia, un del­
fino, essa riceve dai capo della casa, il 
suocero od il marito, qualche regalo di 
valore, un rubino, un zaffiro ovvero un 
flore di diamanti. Se è una bambina od 
un secondogenito, il marito solo offre 
un presente proporzionato ai suoi mezzi 
ed alla individuale soddisfazione pel-
l'avvenimento. 

Dopo una diecina di giorni, la giovane 
madre comincia a riceverà i membri 
della famiglia, gli amici intimi, ma solo 
dopo 3 settitnane intiere si da avviso 
ufliclale con un piccolo biglietto delia 

, I nostri dei^utatl. L'on. Ghla-
radia fu eiettò, membro della commis­
sione ^ella domanda a procedere contro 
l'on. Oliva e l'on, Billia ne sarà il rela-
tore^ - , 

I l € o n s % I i o pi-oir lnciale sarà 
riunito in sessione straordinaria nolfeb-
bralo p. V. 

Crtst alla Camera di Coiu-
merÌBiOà Per assecondare i legittimi 
desideri dei nostri negozianti, la Camera 
di Commerciò aVea tatto vive istaiize 
ai Governo perchè volesse accordare 
anche alla nostra città, come lo fece 
ron altre, l'Impianto di magazzini fldu-
Alari per l'alcool, l'olio ed altri generi 
oolooiali. 

Il Governo rispose sempre negativa­
mente e dà ultima avendo la nostra 
Camera di Commercio insistito sull'ar­
gomento, si ebbe dai Governo una ri­
sposta poco gentile. 

È perciò che icoinponenti la Camera 
suddetta vedendo ohe i gitisti di­
ritti dei loro rappresentati non veni­
vano presi dal Governo nella dovuta 
oonsiderazioiie, ma ohe anzi questo si 
scherniva dei loro rappresentanti, questi 
decisero di presentare ieri le loro 
dimissioni in massa a protesta del 
trattaménto non eguale ad altre città 
tenuto dal Governo verso il nostro com­
mercio. 

Noi non possiamo che applaudire alla 
condotta dei Consiglieri della nostra 
Camera di Oommerolo, perchè cosi il 
Governo comprenderà che se anche la 
nostra città fu sempre dimenticata , là 
dove tutto si puote, pure tra: noi vi 
sono, persone per ogni conto stimate, le, 
quali anziché servire ciecamente alla 
volontà del Governo, credono cosa mi­
gliore il dimostrare ohe la legge deve 
essere eguale per tutti. 

Il presidente della Camera cav. Luigi 
Braldotti venne interessato di reggere 
la carica fino alla costituzione del nuovo 
Consiglio. 

l i » c h i u s u r a d e g l i e s e r c l x II, 
Il Municipio di Udine ha pubblicato il 
seguente avviso : 

In osservanza al disposto por la oir-
colare Ministeriale 1 agosto 1871 nu­
mero 12982 ohe determina le norme 
esecutive per la legge 6 luglio 1871 
modificatrice della legge organica sulla 
sicurezza pubblica e per cui incombe al 
Sindaco di pubblicare il provvedimento 
dell'Autorità polìtica circa alla chiusura 
serale degli esercizii indicati nell'arti­
colo 35 di detta legge organioa 

Si rende noto 
che per decreto prefettizio 21 dicembre 
p. p. ed in relazione al voto espresso 

nascita, sottointeso : « Venite congra­
tularvi ». * 

Ed allora gli amici di casa eoo. sfi­
lano, per cosi dire, dinanzi la lunga 
poltrona dove come su d'un trono sta 
la giovane puerpera coperta di raso, di 
nastri, di merletti, qualche diamante, e, 
adorna il capo d'una pseudo-outfietta 
messa cosi alquanto per traverso... da 
civettuola. Cessa riceve dalle due alle 
cinque' pom. Vengono serviti pasticetti, 
biscotti ecc. ~ e si ohiaoohera langui­
damente. 

Ma il gran soggetto d'interesse si è 
il neonato. Una campanella sovente tin­
tinna, chiedendolo le visitatrioi, e In cu­
stode (1), vestita di una superba veste 
di seta come di uso regalata per l'oc­
casione, porta il bambino. 

La nutrice la segue. Anche costei 
porta la livrea del bambino. Se maschio 
tutto in azzurro, il vestito delia madre, 
la culla del bambino, 1 castri delia nu­
trice. 

Se una bambina tutto di color di 
rosa. Il bambino poi è tutto in bianco. 
Solamente dopo il battesimo o cerimonia 
equipollente io si cinge d'una cintura 
0 d'una mantellina azzurra. 

La cerimonia è puramente religiosa. 
Talvolta in campagna la si compie so­
lennemente, e quindi gran pranzo, ma 
in_ città sono invitati solamente i parenti 
più stretti Coi padrino e la madrina. 
Pel primogenito sono scelti la ava ma­
terna e l'avo paterno. Viceversa pel 
secondo. Mancando questi, vengono scelti 

(1) La brazzulo. 

dalla Giunta Muuióipale, l'orario di 
chiusura serale degli esercizii «oggetti 
a licenza pòlttìoa resta determinato come 
In appressò !•„ : ': 
Oateg. 1. Albli-ghi, locande e qualunque 

altro : stabilifflento ini cui si 
i ft aiB:alloggio e vittoòd'anoha 

,atóplioeinente alloggloi: 
•Classe 1. Alla; mezzanotte. '! 

» 2. Alle ore 11 pom. 
Oateg. 2. Trattorie, ristoratori, osterie,, 

cucine, bettole e qualunque 
aljro luogo in cui si dia vitto. 
Classe 1. Alla mezzanotte, 

» 2, Alle ore 11 poni. 
» 8. Alle ore 10 pom. 

Oateg. B. Caffè, birrarie, bottiglierie, 
oantiafl, magazzini di:-vino, 
botteghe di liquori, e qualùn­
que altro luogo in cui si dia 
solamente bevande. 
Classe 1, Alla tnezzanotte, 

» 2, Alle ore 11 pom, 
» 8. Alle ore 10 pom. 

Spetta all'Autorità politica il deter­
minare quale delle indical;e categoria e 
classi debbano riferirsi ai singoli eser,-
oizii come pure il derogare dalie limi­
tazioni così stabilite nel caso di ecce­
zionali circostanze ed esclusivamente 
allo scopo di corrispondere all'interesse 
ed alla comodità del pubblico. 

m a n u a l e . A tutti 1 neo-eletti rap­
presentanti della Banca Cooperativa 
udinese raccomandiamo il manuale pra­
tico di Ettore Levi sul modo d'impian­
to e di funzionamento : di slmili istitu­
zioni. È un libro' ad essi indispensabile 
per avere una precisa cognizione sul 
modo di gestire delia Banca ohe sono 
chiamati a dirigere. 

Si trova in vendita presso la libreria 
Gambierasi al prezzo di lire cinque. 

l i ' I s t i t u t o fllodramuiatlco 
u d i n e s e V, Klisonì invita, chi vo-
lesse assumere l'ufficio di Rammentatore, 
a presentarsi alla Segretaria dell' Istituto 
stesso, dalle ore 8 alle 10 pom. per gli 
opportuni accordi sugli obblighi e sul 
compenso. 

I l b a l l o d e l l a Socletia d e l 
TappeiKKierl . Siamo stati a dare 
un'occhiata agli addobbi che stanno fa­
cendo al Nazionale i nostri bravi tap 
pezzieri, per il bailo sociale che avrà 
luogo la sera di: sabato venturo, e siamo 
rimasti ammirati invaro ner vedere con 
quanto buon gusto ed eleganza essi sap­
piano disporre le cose. 

Possiamo accertare quelli ohe sono 
stati al bailo delio scorso carnevale, e 
che certamente non mancheranno a 
quello di quest'anno, di molte gradite 
novità. 

Non ci dilunghiamo in particolari ; 
soltanto avvertiamo coloro che vogliono 
passare una bella serata, (e tale riuscirà 
sotto ogni rapporto la festa da ballo dei 
tappezzieri) di andare a prendere il bi­
glietto, dagli appositi inoirioatl, ohe 
costa sola lire 3 e dà il diritto di con­
durre alla veglia anche due donne; 

G a r n e T a l e . It veglione di ieri 
sera inaugurò la serie brillante e for­
tunata dei balli mascherati di questo 
anno, al Minerva, 

Le danze procederono animate fino 
oltre alle 3 dopo mezzanotte. 

Alia festa comparvero e furono am­
mirate, delle vispe ed eleganti mascherine. 

L'orchestra suonò come al solito, in­
superabilmente. 

m e r c a t o bOTlill. Oggi' abbiamo 
in Città il merclftjidei bovini. 

Fuori delle porte;urbane a quanto ci 
si dice, furono iVènduti degli nnimali, 
in attesa di esser, condotti alla Fiira. 

È a^sperarsi òhe:.'alla Pòrta Gemona, 
non al ristarà :';'|uel che altra volta 
accadde, e:oioè,j,èhe,alenòki:espinte dei 
capi di besiiaKie destinati al mercato. 

Otto magnlflcl suini. Ieri il 
aig. yallo Giovanni : .ha introdotto nel 
nostro macellòlòtto suini del comples­
sivo pese di'ohiliÌl7B3, vale a dire della 
differenza ;;ln più di 'Ohil. OO, a 'con­
fronto di quelli introdotti giorni fa dal 
alg.Zilli Luigi. • • 

I suini furono allevati da Bornanoinl 
Luigi di Savorgnanò di g,, Vito. 

Ver l e J P r e t u r e . Ricordiamo 
ohe presso la tipografia, Bardusco si 
trovano in vendita gli stampati a nuoVo 
modellò ad uso delle Preture e dei Tri» 
bunali per la richiesta ai Sindaci dalle 
notizie sulle generalità degli accusati. 

A l l ' e r t a c a m b i a - v a l u t e . La 
Questura comunica ohe al', ministero 
degli esteri è pervenuta' la notizia dì 
un furto di cartelle del prestito della 
Città di Milano del ,1866 avvenuto a 
Bukarest a danno del signori John Ba-
nalalu ó John Anghelòvichi. 

Le carSelle rubate sono le' seguenti: 
Serie Ì4S4 N. 8 

10 e 11 

gli ZÌI 0 le zie più prossime. Padrino e 
madrina s'offrono reciprocamente un 
regalo, e la madrina ne fa eziandio uno 
alla madre del bambino nonché anche 
(.questi, Il regalo per quest'ultimo è 
invariabilmente un sonaglio ovvero uno 
scodellino d'argento dorato. 11 padrino 
manda alla madrina ed alla madre un 
centinaio di scatole con confetture 
perchè venghino distribuite ai parenti 
ed l'gli amici. 

Ogni giorno il bambino lo sì porta 
passeggiare ali' aperto nei parchi o giar­
dini pubblici colla custode e colia nu­
trice. E subito che questa, cessa dalle 
sue mansioni lo si provvede d'una go-
•vernante. Mai ; un bambino è affidato 
alle sole cure della nutrice. Non deve 
uscire ohe accompagnato da due persone. 

In Francia i bambini 'mangiano in 
tavola coi loro genitori fino dalla più 
tenera età. Un cameriere taglia loro la 
carne, li serve particolarmente, e la 
madre non ha che a designare prima 
quali pietanze del pranzo devono loro 
dare. Ma il bambino francese è ben infe­
riore in quanto a disciplina all'Inglese. 
Egli non sa fare la riverenza a mo­
mento debito, dissimularsi discretamente 
con un libro d'incisioni, lasciar là'sala 
senza un pst . . . . 

La camera della nutrica (1) in In­
ghilterra è non solamente la camera 
dei bambini, ma altresì una scuola di 
buone creanze. Giammai i bambini sono 
lasciati in balia di se stessi. Dal mat-

(!) Nursery — noa altriniouti traducibile 
in italiano. 

U85 
1694 
3029 
3031 
3032 
3034 
4063 
4064 
408S 
4067 

17 

97, 98 
58 

13 e 
31 
30 
25 e 26 
83, 8B, 86, 
15, 56, 57, 
16, 17, 18; 19, 20 
64, 55, 63i 74, 75 

Fu pure rubata dna cartella del pre­
stito di Napoli del 1868. serie 98.027. 

I canlbia-valute sotto avvisati. 
C o n c o r s o . Il Ministro d'Agricol­

tura, Industria e Commercio ha,aperto 
tre concorsi per la compilazioni di tre 
Manuali, l'uno di Agraria, l'altro, di 
Storia Naturale e il. terzo di Fisica e 
Chimica da servire come libri di testo 
nelle Scuole pratiche di Agricoltura 
dal Regno. 

Un premio di, lire 6000 è assegnato 
ai Manuale di Agraria; di lire,4000 al 
Manuale di Storia naturale; di lire 
3000 al Manuale dì fisica e chimica 
oltre l'acquisto di esemplari. Il concorso 
sarà chiuso il 31 dicembre 1886 pai 
Manuale d'Agraria, e il 30 dicembre 
per gli altri due Manuali. 

i J a ' s c e n a I l l u s t r a t a . Il nume­
ro I. (Anno XXI) della Scena fi(us(ra(a, 
splendida pubbiicaziione quindicinale, con 
ricche illustrazioni, la più grandiosa per 
formato, la più elegante che si stampi 
in Italia (carta rosa-pallida satinata) 
contiene : , 

SOMMARIO — Testo — Elvira Re-
petto-Trisoiini (A. Emme) — Effetti della 
musica sul sistema nervoso; Prò e contro, 
fede e scetticismo. (G. Coi..,) Comme­
dianti (Alberto Manzi) Il supplizio di un 
musicista, Offenbach e i suoi viaggi 

' (Giacomo Offenbach) Cose diverse : Il dia­
pason di Talma, Verdi in... pericolo — 
1 grandi maestri-.Rossini, studio critico-
aneddotico (Orick) — Teatro... d'appello 
(Crick) •— Del teatro inglese, Shake­
speare e r opione pubblica in Inghilterra 
nel; 1600 (Anemone) •—• Sardou medium 
(Crick),— Rassegna musiorografio-i (Euf 

euf) — Questione da risolverei ^„ 
delle due potenze può inalzare a più su­
blime regione ; l'amore o la musica? 
(Anemone):— Teatini di Firenze e di 
Roma — Corriere di Madrid — Corri­
spondenza - - Drataraatioa — Data, del 
giornale (li Bibltóteoàriò) Sciarada a 
premio •— :Notii!Ìe eco. eco. :, 

Illustrazióni -^ : Elvira Repéttò-Triso-
iini (ritratto) — Rip, grande incisione 
rappresentante i principali, quSdri della 
nuova opera-comica omonima. 

Si spedisca uii numero dì sàggio gratis 
a chi ne fa richiesta con cartolina pò-

: stala doppia all'Amministrazione del gior­
nale—Firenze •— Via S. Egidio 16. 

V a i n o l o . Ai;. Lazzaretto trovansi 
presenteitiènte ;.aff6ttl da vàiaòlo 6 uo­
mini e 18 donne. 

Nelle'jiltime 24 ore nessun nuovo 
cpsfl .e nessun morto di vainolo, 

, Kstrasislone della lotteria 
fff»»«»nale di Torino. Seguito 
dell estrazione della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino. ': ' 

Numeri estratti e premi corrispon­
denti della Serie terza : 

Num. 27 scatole di conserve alimentari 
164,469 . 307,818 500,184 014458 

^ : ^ ^ '''^'' ''^^' 
770.891 Ventaglio raso bìen, 
029,391 Id. raso bianco. 
Cassetta 12 bottiglie vino nero e bianco. 
tihììì WA^^ 068,458 999,067 
205,629 686,240 807,532 87i;575 
Lampada con puttino. 
284,367 057,396 
Cassetta 12 bottiglie caopoiioano. 
794,236 .533,362 413,956 508,167 
031,409 658,206 320,867 55B;890 
280,603 Calamaio. 
Braccialetto ore e argento ossidato. 
lK«'n«^ ifAì^. ^21-438 348,525 558,092 545,909 

Cassetta sei bottiglie menta glaciale. 
808,146 244,261 071,191 619,486 

tino alla sera si tanno star insieme, li 
si diverte, li si istruìace. Cotali metodi 
si dovrebbero appliqare anche da noi 
(iiV Francia si; comincia) ; ma affinchè, 
riescano, farebbe uopo confidare i barn -
bini a chi ne.sa in proposito e special­
mente a governanti inglesi. (1). Non si. 
otterrà mai.da una compaesana la.mi­
nuzia delle cure ed il metodo che tanto 
sono naturali alle inglesi. 

Ecco r ordine abituala della giornata 
come s' usa laggiù. 

Anzi tutto r appartamento delia nu­
trice si compone di due vaste stanze 
e d'una più piccola ohe serve di ga­
binetto di teletta per la governante e 
che è il suo appartamento particolare. 
L' una delle due grandi stanze contiene 
i letti della governante e dei bambini 
ed iJ terzo si chiama « salotto di giorno 
della nutrice » (2) dove stanno nel corso 
dèlia giornata. 

^ Alle 7 d' estate, tosto che spunti il 
giorno, d'inverno, la governante accende 
il fuoco preparato già la sera innanzi. 
Alla porta ella trova dell'acqua calda, 
lava e veste i bambini, e durante co-
tali operazioni, un cameriere nella 
stanza vicina, accende il fuoco e pre­
para la colazione. Dopo la preghiera 
fatta in comune, i bambini mangiano. 
— Di mattlmo vestono semplicemeute 
assai, di faneila rosa, azzurra o rossa 
sopraposti dei grembiuli ricamati. 

La camera delia madre comunica me-
(1) Intendiamoci : siamo fra l'alta, aristo­

crazia del blasone, o meglio della Borsa. 
(2) Day-nursory. 

711,374 686,344' 
743,562 388.534 
633,485 822,965 
926,243 412,154 
667,215 

Cassetta 12 bottiglie vino nero e bianco. 
649,017 830,996 969,761 876,311 

629,575 
406,281 
251,278 
507,201 

100,590 
140,346 
976,581 
031,365 

928.208 
192,053 
276,784 
119,065 
705,199 
916,038 

935,484 
8.16,759 
831,353 
488,737 
101,665 
562,120 

184,159 
851,423 
785,41!) 
178,024 
088,890 

268;10a 
359.489 
083,558 
265,442 
308,046 

848,871 Dipinto a mano per ventaglio. 
762,749 Lampadina a forma di serpente. 
Un paio candelabri serpe. 
865,195 486,109 

848,693 Lampadina a forma di serpente. 
Cassetta 12 bottiglie viUo nero e bianco, 
846,509 171,244 910,558 942,127 

Cassetta Con varie scatole sostanze ali­
mentari,.:: 

019,395 067,814 090,750 297,498 
988,560 707,128 242,805 

221,028 Due broches di Corinto argen­
tato, 

861,014 Tavolino di carila pesta con te­
sta di cane. 

diante un bampaneiio con quello della go­
vernante, e tostoohó tintinni, 1. bambini 
discéndono. Mai la governante resta 
con loro quando sono nella camera 
della madre. Una inglese per niente co-
metterebbe tale iiiia. indiscrezione. 

Neanche siederebbe a tavola coi-
l 'altra .servitù. La miglior combina­
zione sì è' di servirla a parte contem­
poraneamente a chi sta nella sala da 
pranzo. Se i bambini non mangiano a , 
tavola ella è servita con loro nell'ap­
partamento. Verso le 10 escono. ^ il 
più spesso, a piedi — rientrano per 
l'ora dfclla seconda colazione, e nel 
dopo mezzo dì li si conduce in vettura 
ai parco, dove ai caso bevono dei latte, 
e solo tornano a casa quando comincia 
il tramonto. 

Allora l'appartamento della gover­
nante è rischiarato da lampade con re­
lativo paralume roseo, e vien prepa­
rato il the. È il solo pasto della sera 
pei teneri bambini. Fino ai tre anni, 
essi pigliano un bicchiere di latte con 
un pò d'acqua calda,— locohè si chiama 
t h è — con'pane abbrustolito ed un 
evo, d'assorbire. Colai pasto è proprio 
formale. Si invita il padre e la madre, 
la nonna, ò un grand'amico privile­
giato. 

Tetiera, chicchere, piatelli, bicchie­
rini, tutto è scelto per divertire i bam­
bini. Niente di più carino come tali 
servizii decorati di scene infantili — i 
piatelli quadrati con, disegni piacevoli, 
lo chicciiere con omiciattoli od animali. 

(ContinuaJ. 
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408,859 Tavolino di carta pesta con 1 
pitture di uccelli. 

Pezzo di piquet. 
266,717 178,410, 688,448 578,790 
729,686 
Una cassetta con 6 litri di vermouth, 
851,812 451,834 417.679 796,511 
034,293 048,877 266,514 019,828 

Una bomboniera in filigrana d'nrgento. 
506,105 693,798 

Un braccialetto d'argento in filigrana. 
506,105 693,798 

Due coperte da letto bianche. 
863,694 829,949 

Un portasigari di schiuma. 
267,886 718,423 809,942 498,948 
578,807 750,448 
Cassetta con 7 bottiglia di vino nero e 

bianco. 
211,830 340,148 103,588 681,618 
853,865 097,364 715,126 528,328 
188,184 827,782 
Un sedile di terra cotta a (orma di cu­

scino. 
606.945 649,867 
Braccio di ferro e rame con lanternino. 
607,041 866,468 
Una cassetta con 6 bottiglie di vino 

nero e bianco. 
674,899 845,320 
6 corpetti di cotone, da donna. 
974.946 383,117 143,796 782,465 
705,719 373,203 822,081 985,670 
483,623 137,462 360,768 201,399 
068,081 989,531 
Cassetta con bottiglie di liquori. 
688,697 685,845 716,919 419,121 
68,^,844 330,951 562,250 
Catena d'argento a forma di tortiglione. 
612,727 537,887 018,267 467,889 
032,998 805,335 681,998 284,681 
744,388 807,258 
Num. 12 tovaglioli ooohi pernice. 
512,437 744,123 626,144 248,511 
Coperta da viaggio ordinaria. 
763,865 163,302 655,507 187,747 
732,980 826,913 156,991 972,762 
Cassetta con 15 scatole di conserve ali­

mentari. 

408,421 537,716 723,558 708,664 
764,509 532,926 662,370 361,228 
897,540 781,809 
Cassetta con 6 bottiglie di vino mo-

sosto. 
279,897 159,208 401,781 894,169 
532,979 520,650 
Un braccialetto d' argento con meda-

glioiie. 
845,836 889,107 121,668 656,708 
630,111 977,146 

(Continua). 

POSTA ECONOMICA 

Caro C. M. Roma. 
Tutto va bene e rosta stabilito come 

nella tua d'oggi, 
Salutami il brillantissimo amico C. F. 

Addio. M. S. 

A UNA PIPA 
SONBTTÓ 

Quale dal mar s'innalza, nuvoletta 
che foriera sarà di gran tempesta ; 
tal da la mia d iser ra vii pipetta 
esce nube di fumo 6 vai a la testa : 

' * 
* * 

e quinci sale su pel cielo presta 
di questo basso mondo sdeguosetta ; 
altra la segue su pel cielo in fretta, 
quasi tarda donzella a grande festa : 

* 
* * 

ond' io ne godo immensamente e fumo 
come l 'Etna potria, come il Vesévo ; 
ma uu ràntolo la pipa fa sentire... 

# 
* * 

la tempesta incomincia : un'aria assumo 
fiera e la pipa ohe buona credevo, 
infranta — ahimè I — nel muro va a fl-

[aire. 
Romag 18 gennaio 1885. 

Carlo Fabris. 

Gastronomia 
A c t | U a di r i s o . L'acqua di riso, 

che è ottima bevanda, nutritiva, am* 
mblliente, buona per la diarrea e in­
fiammazione catarrosa, si fa ponendo 1 
ettogr. di riso in tegame con un litro 
d'acqua j posto al fuoco, si fa cuocere 
finché il riso è cotto disfatto, si passa 
il liquido ad una tela e s'ottiene cosi la 
bevanda, che s'addolcisce a piacimento. 

lTota_all9gra 
Dai pensieri di un'attrice: 
— Dove si deva guardare quando si 

è in iscens e si fa un monologo? 
10 mi regolo così; Quando parlo di 

una donna io prooui'o di guardare un 
uomo, e viceversa. Quando dico: mio 
Dio I... guardo il suggeritore, 

# 
* * 

Àgli osami : 
11 prof, di storia naturate : — Mi 

dica uu po', il colombo è indigeno del­
l'America? 

Lo studeulf : — Nossignore ; va io ha 
introdotto Cristoforo. 

Sciala à.a 
Custode è il primo si geloso e scaltro 
Che se anche dorme ha la pupilla aperta. 
Per ogni dove tu ritrovi l 'altro, 
In terra, in mare, in basso pian sull'erta. 
Cerca l'inUtr fra quulle genti alpine 
Che hao del frigio berretto ornato il crino. 

Spiegazióne delia Sciarada precedente 
D o l o - r o s a 

Varietà 
Xi' ex - liMperatrlce paisisa. 

Chi ricorda più J'infelioa, Carlotta, ve­
dova dell'imperatore Massimiliano? Po­
chi di certo, perchè ornai da un poszo 
nessun più ne parla. 

Ebbene, oggi il Figaro, in una let­
tera da Bruxelles, reca notizie tali da 
far sperare ohe la povera donna possa 
guarire. SI manifestano sintomi frequenti 
di ritorno alla ragione. Per esempio, 
cosa singolare, l'ex-imperatrioe del Mes­
sico, ohe ogni giorno compone da sé la 
distinta del pranzo, ha sempre perce­
zione esattissima della stagione. Essa 
non chiederà mai un capo di selvaggina 
quando la oapcia è chiusa; ogni quàl-
voltadomanda un legume o un frutto, 
è un frutto o un legume di stagione. 

Un fatto ha reoentemente colpito i 
medici che la curano. La principessa 
trovavaai presso una finestra prospi­
ciente sulla campagna. Dopo esser ri­
masta un pezzetto in muta contempla­
zione, chiamò una persona e le disse. 

— (jiiardate, signore, quei battelli 
che si inoltrano laggiù pel fiume ; sono 
carichi di soldati, li vedete? 

Dopo un momento di; esitazione, la 
persona interpellata rispose; 

— Maestà, mi pare che siano uni­
formi inglesi. 

— Ah I esclamò la principessa Car­
lotta bruscamente e in piglio CH'OSO — 
questo è quanto volevo sapere. 

Le persone presenti a questa scenetta 
si sono convinte che la principessa sa­
peva benissimo che non c'erano all'oriz­
zonte uè battelli né uniformi e che fa­
ceva sui suoi Intimi un'esperienza per 
vedere quel che si pensasse del suo 
stato mentale. 

Sarebbe questo, a dar retta ai me­
dici, un sintomo favorafoie alle spe­
ranze di guarigione. 

I I migliore tonico r icost i-
t n e n t e è l'acqua ferruginosa del dot­
tore Oiovanni Mazzoiiui di Roma. Essa 
ha due eminenti qualità: 1° Quella di 
ripristinare la forza digestiva dello sto-
maoo e delle inteatina, provocare l'ap­
petito e favorire la digestione; 2° (Co­
rollario quasi del primo) quella di fa­
cilitare il processo d'addiziona nei tes­
suti del corpo arrestando quello di de-
nutrizipne. È Vfrq succedaneo, molto 
meno inòoraòdo dell'olio di fegato di 
merluzzo, del ferro, dell'orzo tallito, cose 
tutte (senza, considerare le diverse adul 
teràzioni e falsificazioni a cui il com. 
mèroìo le assoggetta) ohe trovano nei 
diversi individui enormi contrarietà, sia 
per i loro caratteri fisici poco graditi, 
sia per l'idiosincrasia dal mahito. Si 
vende dall'inventore nel suo stabilimento 
chimioo-farraaoeutioo in Roma a L. 1.50 
la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di e;, C o m e s s u t t l , Venesia farmacia 
Botnera l la Croce di Malta. 

Notiziario 
1 ventimila uomini 

che andranno in Africa. 
Bontà 21, Il Bersagliere conferma la 

notizia data iersera dalla Tribuna, 
Ai ministero della guerra viene real­

mente preparato un corpo di spedizione 
di ventimila uomini. 

Questo corpo sarà destinato, secondo 
ii Bersagliere, a formare una guarni­
gione italo-inglese noli' Egitto. 

Intanto viene preparata una seconda 
spedizione di mille uomini per il Mar 
Rosso. Questa seconda spedizione oc­
cuperà Beillul. 

J inis$ionari nel Mar Bosso. 
Mancini si è rivolto al cardinale Mas­

saia per avere notizie della costo del 
Mar Rosso, », ,-

Monsignor Massaia si iiffrettò a ri­
spondere ;chs l& 0jopagandii intende 
inviare 6 missionari ettlle coste del Mar 
Rosso, e avrebbe fatto pràtiche in prò-: 
posi IO alio slesso ministero degli esteri,' 

Biscuteranfto dopo. 
Si dice 'che il gfovertio chiederà il 

rinvìo della interpellanze sulla politica 
ooloDìale ad un giorno posteriore allo 
sbarco della Epedlzioiie di Assab. 

, Una dimòstraiione in Levante. 
La Stampa dice che nel mese di feb­

braio la divisione navale, comandata 
dall'ammiraglio Bertelli, si recherà in 
vari porti del Levante e particolarmente 
in quelli della Grecia, ove resterà finché 
vengano regolate alcune questioni pen­
denti fra l'Italia e la Grecia, 

Si dica d'altra parte ohe sia inten­
zione del governo di fare una dimo­
strazione della nostra forza navata per 
il contegno tenuto dalla Grecia nelle 
recenti vertenze con l'Italia. 

La riun.ione delia divisione avrà luogo 
a Napoli, appena sarà tornato da Porto 
Said la corazzata Principe Amedeo che 
accompagna la spedUione d'Aasab. 

Le nuove costruzioni ad Assai). 
La relazione dell'on. Solimbergo sul 

progetto per la spesa delle costruzioni 
ad Assab non fu menomamente modi­
ficata dalla commissione, ohe la approvò. 

Siccome però il progetto per lo sbar­
catoio in ferro e per lo stabilimento de­
finitivo delle comunicazioni telegrafiche, 
che la commissione discusse e ritenne 
urgsati, non SODO compresi nel progetto, 
così la commissione radunatasi oggi de­
liberò d'impegnare formalmente il go­
verno all' esecuzione immediata di queste 
opere. 

Perciò ha invitato gli on. Depretis, 
Genala e Magliaui ad intervenire alla 
seduta che la Oommissioue terrà domani 
per deliberare in proposito. 

Questa dacìsione è l'unico motivo del 
ritardo nella distribuzione della rela­
zione Solimbergo. 

Meizacapo, 
Lo stato del generale Luigi Mezza-

capo presenta qualche lieve migliora-
mrnto. É, però: sempre allarmante. 

Stassora arriva da Napoli il professore 
Semmola, chiamato a consulto. 

Giordaiio Bruno, 
Gli studenti deil'UniversUà di Madrid 

risposero adesivamente all'appello degli 
studenti romani per il monumento a 
Giordano Bruno, 

Gli studenti di Madrid aprirono un 
sottoscrizione costituendo un comitato 
sotto la presidenza onorarla del prof, 
Morayta, di cui la prolusione ha origi­
nato i recenti tumulti. 

1 risultati dèi trasformismo 
Il Diritto pubblioa^stassera un note­

vole articolo in cui constata che si 
prepara la restaurazione della destra 
tentante di mascherare il movimento e 
di rendere di nuovo acootti al paese 
gli uomini invisi ohe caddero dal potere 
nel 1876, 

Dimostra il Diritto ohe non esistono 
i vantati risultati ottenuti dai governo. 

La forte stabile maggioranza, per il 
consolidamento delle istituzioni si a-
spetfa ancora, 

Contro i proteiionisti. 
Di fronte all'agitazione protezionista 

che si allarga -nel Parlamento e nel 
paese, fu ventilata da alcuni gruppi di 
deputati l ' ideadi costituire una grande 
lega patriottica di resistenza. 

L'idea incontra molto favore in varie 
parti della Camera, 

/ valori doganali. 
La ooramisaione ptr l'accertamento 

dei valori doganali ribassò del 12 per 
cento la tassa sui filati di lana, del 6 
e del 10 per cento quella sui tessuti di 
lana scardassata a su quelli di lana 

pettinata ; stabilì pura un ribasso per 
le coperta e pei tappeli di lana. Par 
tutti 1 prodotti dalla categoria della seta 
stabilì un ribasso del 10 per cento. 

La crisi agraria. 
Clnquantatré deputati sono iscritti 

per parlare sulle interpellanze pella 
crisi agraria. 

Telegrammi 
B e r l i n o 20, il Keichstsg approvò 

il bilancio della marina, 
I memhti del centro e 1 liberali di­

chiararono ohe non vogliono pregiudi-
caie col voto l'azione dei prestiti rela­
tivamente alla politica coloniale ulte­
riore, I democratici tociallsti votarono 
contro i nazionali liberali per i crediti 
domandati a favore della politica colo­
niale. 

La commissione della conferenza del 

Congo discusso oggi la relaziono della 
Commissione sulle formalità dell' occu­
pazione. 

S T e t v - Y o r k 21. Oli ultimi dispac­
ci da Panama assicurano che la tra. 
qulllità fu ristabilita nella Colombia. 

Memoriale dei privat i 
O ^ d C O T c a t i d i O l t t à , 

Udine, 22 gennaio, 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino ai momento dì andare in macohina. 

Granaglie, 
Granoturco nuovo 
Giallone nuovo , 
Cinquantino . . . „ „ 8.50 „ 9.20 
Castagne „ „ 9,— „ 14.— 
Fagiuoli di pian 18,60 „ 15.— 
Fiigiuoll ttlpig. . . „ >, —.— „ 16.86 
Sorgorosso . . . . „ „ —,— „ 6.20 
Segala , „ —.— „ 11.— 
Orzo brillato quint, „ „ 30.— ,, —.— 

Pollarie, 
Pollastri da L, 1,26 a 1,30 

„ 1,05 „ 1,10 

- „ 9 , - „ 1 1 , -
„ „ 11,60 „ 12,— 

1,15 „ 1,20 
1.10 „ 1,15 

Polli d'India ra. 
» f. 

Gallina . . . . 
Oche vive . . 
Oche morta , , . „ „ —,— „ —,— 
Anitra „ „ —,- - „ —.— 
Capponi , „ 1,30 „ 1.46 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 3,60 a 4.25 
Paglia , „ 8.35 „ 3,50 
Carbone 0,40 „ 7,78 
Lagna (comp, dazio) „ „ 3,40 „ 2.S0 

Uova. 
Cova al conto . . da L. 8.— a 9.25 
Burro „ 2.— „ 2.40 

f l l i i n C A T W nii lLliA HUTA 

Milano, 20 gennaio. 

Il nostro mercato continua ad ofi'rire 
un ben scarso interesse in fatto d'alfari 
giornalieri. 

Le vendita restano limitate a pochi 
incontri specialmente per le lavorate, 
mentre le greggio più o meno riescono 
sempre di più facile collocametno in 
causa dei bisogni per i torcitoi. 

I prezzi per altro si mantengono so­
stenuti sopratutto per l>! qualità balla 
nei titoli fini che incominciano a scar. 
saggiare, ma però anche II consumo 

J mostra poco di preoccuparsene non ac-
* consentendo il più lieve miglioramento 

sui suoi prezzi antecedenti. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 21 gennaio 

Rendita «od. 1 gennaio 97.65 ad 97,76 li. go-
31 luglio 05,a8a 96.68, Londra 6 mesi 26.08 
a 26,1 Franoo e a vista 100,— a 100.S6 

Valute. 
Pez2i da 20 francM da 20,— a — ,—i Ban­

conote austriache da 205.60; a 206,— Fiorici 
auBtriachi d'ai'gento da ̂ •. 8;,—.— , 
Banca Veneta 1 gennaio da 269,a 270 —,— 
Società Ooslr. Ven. 1 genn. di 888'o 889.— 

FIBENZE, 21 gennaio 
napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.08 ;— 

Francese 100,20 Astoni Munip. 676.— (.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(con.) 663.50 
Banca Toaoana — ; Credito Italiano Mo­
biliare. 960.— Rendita italiana 97.86 —{ 

VIENNA, 21 gennaio 
Moliiliaro 293,60 Lombarde 143.76 Ferrovie 

Anair. 300.25 Banca Nazionale 866 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 li2 Cambio Publl. 48.i8ó Cam­
bio Londra 128.70 Austriaca 83̂ 60 

PAHIGI, 21 gennaio 
Rendita 8 Oio 79.60 Rendita 6 Oro 109.62-
•Rondita italìiuia 87.69.- Ferrovie tomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane 182..- Obbligazioni —.— Londra 
26.82 - ( Inglese 99 nil6 ItaUa ll8 Readita 
TurMi7.26 

LONDRA, 20 gennaio 
Inglese 99 Il|16 —Italiano 96. Ii4 Spagnuolo 
—.—; Turco ~.—. 

BERLINO, 31 gennaio 
iSIobiliare 603.60 Ansfriaohe 499.-- Lom­

barde 248.— Italiane 98.26 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 23 gennaio 

Rendita italiana —.— [ serali 97.60 
Napoleoni d'oro — . . „ 

VIENNA, 22 gennaio 
Rendita austriaca (carta) 87.86 Id. antr. (arg.) 
83.70 M. aust. (oro) 106,- Londra 1̂ 3.76 
NSp. 9.78 - 1 

PARIGI, 33 gennaio 
CUusura delia sera Bend. It. 97,30 

Proprietà della Tipografia M. BARDOSOI). 
BDJATTI ALBSSANDRO, gerente, respons. 

GAUjEAm 
(Vedi Avvico 4.',pagina. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

11 s t repa del D" Zed à un calmante %m 
prezioso pei Fanckìli nei casi dì lotte» ™ 
canina, inumi, ecc. ; contro la Tssst |M 
netvosaddTlBloljleaflejlonidd&owiW, ' ' 
Catarri, Cottipajiwi, cu. H 

PAftiflL aa. Boa t>rottoft. jMfc * ywiaafllt. 

VINO 
Presso Ja DiUu I* i ira»nnto 

e Del! i^'eg'i'O iti iJcliiie, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grancìc 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
•Il l ' r o n i o n t o r 

a prezzi disci'etissimi. 
Qualità ed analisi sono seiu> 

lire garaiitUc. 
Trovasi inoltre doir eccel­

lente v ino nociiti'ano di can­
tine rinomate. 

MACCHINE DÀ GDGIRE ' 
Nel vecchio e 

coiioaciul» d e -
poslto, Via A-
guileja n..'J, tro­
vasi un completo 
aesortlinento; ul­
timi recenti sIslB. 
mi; garanzia illi-
mllata ; Officina 
spedale per ripa-
noni. 

IT07ITA 
Gloria dell'industria mecoanloa. 

Itlacclilaa a peliate, silenziosa, 
senza naVetta. B o b i n a contenente 
O O O metri di; ilio; ago corto. J i d a t » 
tas i a d oÉni lavoro. 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei.signori Oritznar e Comp. (Dur-
laoh). Macchine Slugef extra modello, '. 
da lire 8 5 , fl»0 e t 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

fiUOOMO DE LORENZI 
VIA MBHOATovEoomo 

nniNE Dumi!' • 
«—3ompleto assortimento dì occhiali, • 

stringinaaì, oggetti ottici ed inerenti a l- . 
l'ottica d'ogni speoja. Deposilo di ter-
momatri re'tiflcati e ad uso madioo delle • 
più recenti costruzioni ; màcohine elét- -
triche, pile di più sistemi ; oampanelli elei» 
trioi, tasti, filo e tutto reccorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera, 

PREZZI MÓDÌOISSIMI 

X'^Wei medesimi articolisiassumequa-
•tunque riparatura. 

Copia fedele. Traduzione' 
, Parigi, e novembre 1858, 

Stim. sig. Farmacista Galleani 41 
Milano; 

Noi, autori della P o l v e r e p e r a o q n n 
s e d a t i v a , so da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per injozioni e lava­
ture profonde (maggiormento d'estate), non 
possiamo persuaderci dio possa tornare tanto : 
snlutaro all'uomo, sempre intendiamoci per 
injezioho ; ma pei caso del siffnor L.L., ba­
gni, 0 sempre bagni, le ripetiamo, nell'in­
teresse d'una sua radicale guarigióne. Quando 
assolutoBiente fosse irapossibilatato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuolo nell 'acqua 
aicdntlTa ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

È contrario all'andamento della cura l'ir-
re^olarilà, vale a dire con continuiti nei ba­
gni sedativi, anche presontativi prima a 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 8 etage. 
Prezzo L. 1,10 al flacone; n domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 50 cent, 
Totale L. * ,«0 por posta. 
Scriverò franco alla farmacia Galleaiii. 

VICTORIA 
..A-oq."U.a, a n a a r a 

(vedi avviso quarta pagina) 



IL F.RIUL1 
!lliiillj|ll|l'jH!Hli 

ije i n s e m o n i si ricevono esclmivamente .all'iiffleio d'ammJUMstrazione del g io i ta le l i Friuli 
t J d i n e - - T i a Damele 1 ^ ^ 

I 

: C M la aoltt Fànnaoiii Ottavio GulléaBi. 
ai l|pBi)2'cpn /Laboratorio ;PÌMÌaS,S. : 
l'iéSoMipnbi ' 2.' pssicdii • la ifS'tl'éló"'*'; 
Mti|HÌéjpÌ|6'.i<loétè« delle.vero.Ijil-' 
loléMli;;ftV|ife;sìoj8 :. iùBÉeit/ :»»»** 
dsllfiMflw'ii 31:IWàj^lo quali vèiidóhSi 
ilpfiSjSiiflitli: I/,, 2.20 la «catpio, nonoliè la 
yìoetSSi.Mla.polYow par aequa sadatìva 
iét bflg|iliig)w mi*;, t ,; l:.20*al flacone, 
1 tutto f i a n c o B.d«in le l l l» (a mezzo 

,p8stale),. „/,,„ '„ i,, ' , ;, 
QttaStf * n è v c s c é a l l prepariiiioni-

noti solo nel nO t̂ro^singgio 187|i|4 presso 
le clitiiolio r|gJit"8Ì;,*'%(loscl)|:Jél)bimo a 
compleiaro, B» ancijra in'iìiì recènte viag­
gio di ben 9 mesi noi Sud Amorioa vi-
sltaWòì ìroiidll' ParogiiàyV Ropubtóièa I r - , 
gotttina, Uraguny ed, il vasto, imiiirà' dt ' l 
BraMWj ebbimó a porfezioriafé col frequan-
ttóiiijtiegli ósma»]!, spècie mar frauda 
della, ^anta Mî erloordja «iRjo Jauoiro.;, 

-Mono, 24 WbticmSrè 1881 

0(1. sin. OWAviq GALLBANI 

Vi cofjifiiéèd"buono il. J^rpor altret­
tante Prttotoi, pì'ótesore! * . POHVA, 
non che Ftoconf poiuscfl.fien.ocjiia iedo-. 
Uva che da ben Ì7 anni ésp^imntò n$Ua 
mia ptatioai sradioandona : la Blémòra^ie' 
si reoeiKi che cr()nto|s^,;ed,,)|).al(suni,cn»i, 
catarri eristrìngitnéhtt'dfitràÈ^ appli-
candoDo, l*tisò,;oohie dui iatruzione che-tro­
vasi sognato (jeliP^p/jssp|fe,I<j.POB'I"A 
— in attesa aMl'utvio* con consiaetaiione 
crodeterai ; 

Pisa.lZ Settembre im. , , ' 
,Dott.:BAZ21M 

Segi^étdrio ..ai ÙÌ^;:M<ld,: 

Si trovano in tutte le principali far-
maoie del alóbo} e non accettare le 
periqoloae lilsificazloni di (juesto ar-
t i igte'"," '; ,: ; ' ^ . '• • 28; 

ipor)||i||iandea»n flrancn all ' ' 
che l_lp|||aeao ^àtranleve. , 

:||f l'I'î -
JlercatOTOOoliio 

DEPOSITO 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografle, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere-a macchina ed a 
mano: da scrivere, da 
stampa ó per commer­
cio. ; Pggijtti di cancel-
lerilie,di,disegno. , 

Via Prefettura 

PREMIiTA FABBRICA 
liste uso oro e .finto 
legno per cornìcie tap­
pezzerie a prez' / i a l 
m b b r i e a . Cornici dì 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele Manin 
T i P O a ì l À F I A 

editrice del giornale' 
politico - quotidiano l i 
Friuli» Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
eco. con esattezza e 
puntualità nell' esecu­
zione a iipexxl con-
vènlentlsslnii . 

PRESSO 

LA PRIMIATA FAPRWA 
»i 

mÉTKE 
ARTÌFIOIAU 

ANTONIO ROMANO 
fiiort itort» Venexia 
trovasi un.grandé de­
posito di bbccfìèttèper' 
parutoje dA%so irrigar 
zioìÌel:^ì affsumono in 
oltre -comììiissioni per 
qualunque lavoro in 
cemeiito. 
, Presso la stessa Ditta tro. 

•vasi anche un grande depo­
sitò di SEoIPo ratanato. 

MARIO DEIità F E R R O m 
D i UDINli 

ore 1.48 sQt 
„ 6.10 ant. 
„ 10.20 àot, 
„ 12.60 lìòm 

» ì « » 

Slisto 
oninibus 
diretto 

omnibas 
omnibus 
ditetto 

•ATCW 
A VBNEZÙ 

ose 7.21 ant, 
, 9.48 ant. 
, l,80p. 
„ B.16 p. 
„ 9.16 p. 
« U,36 p. 

F&itoBzé 
DAVSNKZÙ 
ore 4.80 ani. 

„ 6.26 ast. 
„ U.—ant. 
„ 8.18 p. 

"" n Z " 
ti . O'^" n 

dirotto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

omnibus 
misto 

Arrivi 
A ODIKB 

ore 7.87- ant. 
. 9.64 ant. 
. B.80 p. 

„ 8.28 p. 
^„:.,a.8o art. 

,PA ODINE 
ore 6.50 ant. 

„ 7.46 ant. 
„ 10.80 ant; 

, 6.85 p. 

. omnib. 
dinetto 
ouinib. 
orBàlb. 

diretto 

A PONTUBBA 
ore 8.46 ant, 
„ 9.42 ant. 

, 7,28 p. 
„ 8.88 p. 

DA PONTKBBA 
ore e.aoant. 

„ 8.20. ast. 
.» 1.43 p. 
„ B,— p, 
„ 6.86 p. 

omnib. , 
diretto 
omnib. 
omìiib. 
dirètto 

A UDINE 
ore 9.18 ant 
,10.10, ant. 
. 4.26 p. 

, 8,20 p. 

DA ODINE 
ore 2,60 «nt. 

. 7.64 ant. 
, 6.46 p. 
„ 8.47 p. 

misto 
onmib. 
omuib. 
omiiib. 

A TRIESTE 
ore 7.87 ant. 
„ 11,26 ant. 
, 9.62 p. 
„ 12.86 p. 

D A TRIESTE 
ore 7.20 ant. 

, 9.10 ant. 
„ 4.60 p. 
» 9 . - P. 

ómnib. 
óraulh. 

omnibus 
misto 

A ODINE 

ore 10.— ani. 
„ l i so p. 
„ S.08 p. 
, U l a n i . 

Solfato, sodica raagnesioa purgativa, la più efflofce e più 
rioofc.di solfato di niaguesia|0h8 si còuosoa,:premìat;a in lutte 
le-éraiidi esposizioni è ben giustamente denominata la R e ­
g i n a d i t u t t e l e a c q u e a n i t a r e . 
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CI- B o> 

Direzione e Deposilo Generolo per l 'I 'alia in Genova presso 
il sig. oav. doti. ÒNETO vicino alla Borsa, 

Deposito m' UDINE presso 1 signori farmacisti A n g e l o 
JPa!!irl8 — S'rancésco Mlnlflnl ,-;- Caiiflido 
Doinienlco — Hbiìiéró e Sakidri — Ile Tiiicentl 
lE'oscarinl — Viliiipuxxl-CSlrtilainl. '' Ì7 

Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture,- iugrossamohti deii OOP' 
doni, gambe e delle glandolo. Per mollette, veSciconi, cappelletti, puntine 
fonne.Up, giarclq, deholezza dei reni e perle malattie degli ocehi, della gola 
e del.'pOjtto, 

La pres,ente;Spocialit{L,è,adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per. lordino ,,d?lR, Ministero della Guerra, con Nola in data di Roma 
9 maggio' làja, n,i2179i divisione Cavalleria, Sezione li, ed approvato'nelle 
R. Scuole di Veterinariat di Bologna,, Modena e Parma. 

yoiidosi ,alj',iugro?sb, presso l'invoiitore Wletro AzIn ion t I , Chimiod 
. Farpiaoi's^f,')i(jia'n9^A/ia iSqlferìno ,48 : ed al ininuto presso la gii Farmacia 
Ai^liillotttJ., ora CalsoM, Cordgsio, .23. 

P B B à a » ! Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli 11. '«•— 
» mezzana » ' 2 > > 8150 
» piccola > 1 » » ».— 

I d e m , poi l lòvlxi l > 
Con istruzione e con: l'oi:corrente per l'appjioaziono. 
NB. La presente, specialità è posta sotto la protezione dello leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 

Fluidp UtiSélotiale Aximontl r lcosli luCnto 
le Cqnrxè dliei iDavalli e Bovini 

Preparata eselnslvamente nel Laboratorio di spe. 
eialMà vèiè^lnarle '<|<!| éfulmloo - farmaelsta AaliuoiiH 
l > l e l r a . ••'•'"' 

Ottimo rimedio, di facile applioazìono, per asciugare la piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per'guarirè lesióni triiupQatiohe in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed, acque élla gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P r e c z o à e ^ l a B o i t l g l l a X. S.ao. 
Per evitare,c"ontràffazioni,'sjigéro la firma a mafio dell!inventore. 

Deposito in UDINp presso la Farmacia B « « e r o e Standrl d»«(ro t| Duomo, 

LO STABILIMENTO FARliOEOTICO 

brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 
è fornito 

delle rinomate PastigUe Marchesini, Catresi, Beoher, dell' Eremita di 
Sjìagna, Panerai, yichij, Prendini, Bampassisini, Paterson's Lozenijes, 
Càssia Alluminata Èilijtmsai. ecc. ecc., otte a guarire la. tosse, raucedine, 
costipazione, Ijronoliité ed óltre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni spècie di tósse, (ideilo che ^ oramai 
è conosciuto per 1' olKcàoia e senjplioità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nomo di 

f»ii»lv0rl Pe t to ra l i Pup|»,l. 
Questo polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanescbo^ rèclamse 

che si .spacciano da qualche tempo, segnalanti ai pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; osse si raccomandano da sé col solo nomee sia 
perla semplice ed elegante confezione, sia pel prozio meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di ̂ eta 
lucida, munita del timbro della farniacia Filippuzz). 
, Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità, òhe fra le tante 
Bsperimentalo dalla scienza medica nello nlalattie à cui si riferiscono furono, 
trovato estremamente utili e giudicate, e per la preparazióne accurata; le 
più adotte a curare e guarire lo infermità che logorano ed afdiggono l'n-
maUa specie; 

S c i r o p p o d i n i r o s f o l a t t a t o di e a l o e e f e r r o per poiptjijtgre 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1 anemia, 
la clorosi è simili. . . . . 

S c i r o p p a d t A b o t e S l a n c o efficace contro ! catarri cronici dèi , 
bronchi, della vescica e in tutte le aifezioni di aimil genera. 

S o l r o p p o d i c h i n a e ferroV importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado. ad eliminaro le malattie croniche del 
sapgue, le cachessie palustri, eoo, ,, . . , 
• So||toi}|>,Q d i eatrt^iMo B Ì J B ,«odeMia, medicamento riconosciuto 

da tuite lo aii&rità. mèdi'òho come quello che guarisce radicalmente,le, tossi , 
bronoliiali, convulsive'o canine, avendo il componente balsamico del .Catramo 
e quello sedativo dèlia Codeina; ' . . 

Oltre a ciò alla Farmaoià Filipuzzi-Girolomi'vengono preparati ! lo òciroppp 
di Bifysfomato di calce, \'Elisir Coca, V Elisir. Chino, L Elisir Giono, 
l'Odontaljico Poiitofii, lo Sciroppo TamarindQ. Filipmai, 1 Otto di ^ Fégato 
di .Merlmm con e sema protq/òdiiró di'férto, h polveri antmomalt 
diaforetiche per cavalli e hovni eee. ecc. ' „ „ 

Specialità nazionali ed estero come! Faritia tatteo Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henrg's e Landriani, Peplone e Pancreatiua Defresns, Umore 
Gowtlro» de Gtigot, Olio di Uerbano Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaùt, Porta, Spellanson, Brera, Cooper s 
HolloUiay, Blancard, Giacomini, Vallet,febbrilugo Monti, sigareltistrmoniq, 
Espich, Tela all'arnica. Galleani, callifugo lasx, Ea-isoiUylon,-Elatma 
Ctuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. , ; 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
0 completo. 

Acque minerali delle primarie. fonti italiane e straniere. 

Berliner Restitutions Fluid 
L'i)spdi questo 

fluido e cosi dif­
fuso, che riesce su­
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genero, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di: fatiche. 

Guarisce lo af­
fezioni reumati-

__che, i dolori arti-
= colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, yisciconi alle gambo, ncoavalcamenti muscolosi, 
e ^juticpo le gambe sempre asciutte e vigoroso, 

tipico deposito in Udine, alla 4rog))erla Jg'^ M l n l s l i l l i 

PftMATA UNIVERSALE 
' PER LA PUlilTURA DEI METAtLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

••'Quésta poWata é docisàmente il proparato più efficace, comodo, 
od il̂  meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
—- Essa 6 esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo,: e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
dijtutte le altre finora usate. La Pomata-universale pulisce tutti i 
meiulli preziosi o comuni ed-anche lo zinco. 

..Se. ne .applica sull'oggetto da pulire una plcolisslma. parte,: si 
stropiccia :fortèmente con ;nn pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stfopicciatii Con un pozzo di panno 
asciutto; si vedrà subito .apijarire un lucido brillanto sull'oggetto,— 
La Pomata universale impedisce a tòglie la ruggine ed, il verdoromo; 
Lo omininistraziòni delle strade ferrato, le, compagnie di vapori, i 
ponipiéri eoo., l'adoperano por pulire piastre di metallo,,bottoni, chiodi, 
serrature, vnlvolo e tubi: e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi,molto metallo da ripulire se no .volgono. 1 militari anche la pre­
feriscono od o ^ i . altra sostanza. 

.Raccomando .qidndi la mia Pomata anche per ,uso ;domestico, 
metitre èssa ritòpidzza: Con successo tutte le polveri ed essenze odope-
rSteifln: tiiii, le quali sposso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio 0 ih scatola di latta decorala con eleganza, 

' "Diia pròva fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive ohe qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe, fare l'inventoro stosso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica :dey'es8ere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

, Unico dcposjto inlBdine, presso il signor t ' r a U c e S C O fflU-
ioìislni Via Paolo Sarpi naÌBérò.:gO. 

MiLi:VitiV<iìai"nÉ'liéi^RCfii 

DI GIACOMO C Ò M E S S À Ì T T I 
a Santa Lucia, Via Giuseppa IVIazzinI, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOlfINI 
Numerose esperienze praticate : con Bovini d'ogni Olà, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro,ritenerle ,11 :migliope e piò eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutriziòneéd ingrasso, cóilellet-
,ti pronti e.sprprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zionè de\ vitelli, E notorio che unvitello iiell'abbandonare il latte 
della madre-^eperisce riònpoco; coli'nso di questa Farina non solo 
è inilie l̂ito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, ò lo svi­
luppo doH'animiilo^ progredisce rapidamente. . . . 

La gronde ricerca che si fa dèi nostri vitèlli sui nostri 
mercati ed il caro prezzò che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad appróffittarue. 
Una dello.:prov6 del reale merito di questa I?arina, è il subito: 
aumento del latte nelle; vacche e la sua maggiore densità 

NB.; Recenti esporienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande yantagg.-p anche alla nutrizione dei snini, e par i 
giovani'aiiimali'.spèoialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. ',: 

,, Il/prezzo è mitissimo. Agli acquirenti .saranno impartite lo 
eruzioni,necessario per l'uso. '' ' 

ALLilDVJtlTÒBl D I nOWlIVl ! 

SI JM3CETTANO 
a 

UDINE- TIPOGRAPIA M, BARDnSGO ODINE 
Opìérc di propria edizione : 

A. yiSMARA: M o r a l e SoolBleJ:un volume in 8°, prezzo L. 1.50. 

PARI: F r i n o l p l t e o r l o o - s p e r l m c n t a i i d i F l t o - p à r a s K l 
toìògrajnn volume in 8" grande'di 100 pagine, illustrato con 
12 figure litografiche e 4 tavole colorate — I,. » .50. 

VITALE : U n ' o c c h i a t a I n t o r n o a ,,i)(̂ !l, segulto..,alla Storia di 
un'ZUfmello, vtn volume di pagine 378, k ì . ^ ,«a t : 

D'AGOS'rmi. (1797-1870); i n c o r d i m i l i t a r i d e l IFr ln l I , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, CSD 19 tavole to­
pografiche in litografia, I j . 5.Ó0. 

ZORUTTI: P o e s i e e d i t o e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine;: due volumi in ottavo di pagine 
XXXy-4Ì^4-65b, con prefazione' e biografia, nonché il̂  ritratto 
del. poeta in fotografia e Sei illustrazioni in litografia, fc. fl.OO 

REBUFFO: T a v o l o tlcg;ll o l o n i e n t i « I r c o l a r l , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.B0. 

Udine, 1885 — Tif. Marco Bardugoo. 


